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noli. uno spiraglio dopo le procedure d’infrazione della commissione europea

«Italia esente dalla Bolkestein
secondo i dati del governo» 
L’annuncio dei Bagni marini: «L’occupazione demaniale è del 19% sul totale»
Torre: «Adesso si può arrivare a fare una legge per riordinare tutto il settore»

SILVIA ANDREETTO
NOLI 

L’Italia con il 19% (dato del Si-
stema  Italiano  Demaniale)  
delle occupazioni demaniali 
sul totale della linea di costa e 
del 14% della costa totale oc-
cupata e del 37% della costa 
fruibile occupata (dato delle 
Regioni)  potrebbe  essere  
esentata  dall’applicazione  
della  Bolkestein.  É  quanto  
emerge  dai  dati  presentati  
nell’incontro con i  Ministeri 
competenti, riportati nella re-
lazione sullo “Stato di avanza-
mento dei  lavori  del  tavolo 
tecnico consultivo in materia 
di concessioni marittime, la-
cuali e fluviali”. Seppure nel-
lo stesso documento si sottoli-
nea che si tratta di dati che ne-
cessitano di ulteriore appro-
fondimento,  «in  particolare  
appare necessaria la precisa-
zione del concetto di “litorale 
fruibile” e “litorale concedibi-
li”», Gianluca Torre, presiden-
te dei Bagni Marini di Noli, è il 
primo ad esultare. «A seguito 

di questi dati ufficiali del Con-
siglio dei ministri – esordisce 
Torre – ci sono i presupposti 
per uscire dalla Bolkestein e 
far  si  che  il  governo,  dopo 
averli  presentati  in  Europa,  
possa procedere ad una legge 
per il riordino di tutto il setto-
re balneare. Il che potrebbe 
annullare la sentenza dei giu-

dici della Corte Europea che 
imponeva la verifica tramite 
mappatura della scarsità del-
le risorse disponibili, che non 
sarebbe più fondante, e riam-
mettere, pertanto la deroga 
delle concessioni al 2033». 

Enrico Schiappapietra, pre-
sidente del Sib (Sindacato Ita-
liano Balneari) dichiara: «Dai 
dati ufficiali presentati nell’in-

contro con i Ministeri compe-
tenti, solo il 19% delle coste 
sabbiose è dato in concessio-
ne. É un dato importante che, 
effettivamente, rovescia l’opi-
nione diffusa di sovraffolla-
mento e di eccessiva occupa-
zione della costa. In realtà so-
no ancora molti i tratti liberi». 
Ed aggiunge: «Se il dato è que-
sto e non c’è dubbio che sia un 
dato ufficiale,  effettivamen-
te, non c’è la scarsità di risor-
se. Il  che avrà conseguenze 
normative. Dopo 15 anni di 
precarietà e di insicurezze, ab-
biamo bisogno di una norma 
certa, condivisa, anche a livel-
lo europeo, che possa essere 
definitiva,  anche  a  livello  
strutturale. Abbiamo difficol-
tà a fare investimenti necessa-
ri per apportare migliorie ai 
nostri stabilimenti». E sottoli-
nea: «Ci sono realtà, tra cui la 
nostra Liguria, dove il il 30% 
del Pil è determinato dal setto-
re turistico. É arrivato il mo-
mento in cui si costruisca una 
norma per salvaguardare l’in-
tera categoria e ci permetta di 
fare investimenti in un setto-
re, come quello turistico, or-
mai determinante per l’econo-
mia della nostra regione». 

La  Commissione  Europea  
aveva aperto la prima proce-
dura d’infrazione, con lettera 
in mora, il 2 febbraio 2009 e 
successiva  lettera  comple-
mentare del 5 maggio 2010, 
conclusasi con l’archiviazio-
ne a seguito dell’emanazione 
della legge n. 217 del 15 di-
cembre 2011. Una seconda 
procedura di infrazione è sta-
ta avviata il 3 dicembre 2020 
ed è tuttora aperta. —
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LUCA REBAGLIATI
ALBENGA

Ci sono voci che hanno fatto la 
storia della canzone italiana, 
l'esordio degli artisti di strada 
e un paio di sorprese ancora da 
svelare, e c'è persino chi si è... 
arruolato volontario. Come i 
musicisti  che accompagnano 
Drupi, che hanno chiesto di es-
serci a costo di rinunciare an-
che al rimborso spese. Baste-
rebbe questo per dire che han-
no avuto ragione coloro che si 
sono sobbarcati 13 ore di coda 
per assicurarsi  i  biglietti  per  

“Ottobre De André”, ma come 
sempre la rassegna organizza-
ta dai Fieui di Caruggi col pa-
trocinio del Comune di Alben-

ga regalerà emozioni fin dal 
primo giorno. 

Anzi, dal giorno prima del 
primo giorno, se vogliamo ca-

larci  nello  spirito  scherzoso  
dei  Fieui,  visto  che  Ottobre  
DeAndré 2023 comincia saba-
to 30 settembre alle 16,30 con 
“Piazzetta De André” che, sem-
pre per la verve goliardica di 
Gino Rapa e dei Fieui non sarà 
nella piazza sul mare dedicata 
a Faber, ma in tutte le piazzet-
te della città vecchia con il Duo 
Sciapò, Sara e Sergio artisti di 
strada, Nando Rizzo e i suoi 
percussionisti, Le quattro chi-
tarre  di  Genova,  la  Folaghe  
band, Giorgio Schiavo in trio e 
i I Van Pei Bosky. Domenica 15 

ottobre (ore 17) il teatro Am-
bra  ospiterà  il  Concerto  per  
don Gallo aperto da Niné In-
giulla, un avvocato... innamo-
rato di De André, che passerà il 
microfono al fondatore dei Ma-
tia Bazar Carlo Marrale e Sil-
via  Mezzanotte,  prima  della  
chiusura con Drupi che accan-
to alle immortali “Sereno è”, 
“Regalami  un  sorriso”  e  da  
“Sambariò”  intonerà  “Fiume  
Sand Creek” in onore di Faber. 
Per la chiusura di sabato 21 
(sempre alle 17 all'Ambra) so-
no attesi un autentico mito del-
la canzone italiana come Gi-
gliola Cinquetti, la simpatia di 
Enrico Beruschi, oltre a Ama-
ra, Andrea Filippi, Mattia Vil-
lardita, Max Longhi e Giorgio 
Vanni, Mauro Vero e Franco 
Fasano e, come sempre, Dori 
Ghezzi e Antonio Ricci. E nel 
cast c'è ancora una casella vuo-
ta per una sorpresa. —
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Una veduta delle spiagge di Noli

Enrico Schiappapietra:
«Dopo quindici anni
di precarietà ora serve
una norma certa»

L'Asl incontra i cittadini per il-
lustrare i servizi sul territorio. 
L'appuntamento è per le 17 di 
domani  all'auditorium  San  
Carlo (Palazzo Oddo) in via 
Roma, e segue quelli ad Ando-
ra e Garlenda nelle scorse setti-
mane,  e  come questi  voluto  
dal  distretto  albenganese  
dell'Asl. L'obiettivo è quello di 
informare i  cittadini  ingauni 
sui servizi sanitari attualmen-
te operativi e su quelli di prossi-
ma attivazione come gli ambu-
latori  di  prossimità e l’infer-
miere di famiglia o di comuni-
tà, e ovviamente sulle modali-
tà di accesso. A coordinare l'in-
contro, accanto al sindaco Ric-
cardo Tomatis, sarà Iris Gras-
si, direttore del Distretto Sani-
tario Albenganese. «I cittadini 
rappresentano i compagni di 
viaggio che desideriamo avere 
al nostro fianco nella sfida che 
ci attende per la riorganizza-
zione della sanità territoriale – 
spiega Grassi -. Questi incontri 
rappresentano un semplice ini-
zio per  sciogliere  il  ghiaccio 
nel  percorso  di  conoscenza,  
condivisione e collaborazione 
che  intendiamo  perseguire».  
L'incontro è aperto a tutta la 
cittadinanza, ed un invito spe-
cifico è stato rivolto ai medici 
di base e ai pediatri, ossia quel-
le figure professionali che nei 
piani dell'azienda sanitaria do-
vrebbero  svolgere  un  ruolo  
centrale nel presente e nel fu-
turo della medicina territoria-
le. Un incontro dal carattere so-
stanzialmente  esplicativo  ed  
operativo, ma che in terra in-
gauna riveste significati parti-
colari  per  le  vicende  legate  
all'ospedale Santa Maria di Mi-
sericordia e al suo reperto d'e-
mergenza, ossia quel punto di 
primo intervento aperto (o me-
glio riaperto) da metà luglio in 
orario diurno (dalle 8 alle 20), 
ma che gli albenganesi e chi vi-
ve in riviera e nell'entroterra 
vorrebbe vedere aperto per tut-
te le 24 ore, se non addirittura 
riportato alla dignità di un ve-
ro e proprio pronto soccorso. 
Una questione più che mai vi-
va nel cuore degli albengane-
si, che nei giorni scorsi è stata 
oggetto di una nuova missiva 
del sindaco Riccardo Tomatis 
all'assessore Angelo Grataro-
la. —
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albenga

Auditorium,
la Asl presenta
i servizi sanitari
ai cittadini

albenga. sabato 30 settembre un’anteprima e poi i due eventi del 15 e 21 ottobre 

Cinquetti, Beruschi, Marrale e Drupi
tra i big ospiti di “Ottobre De André”

Gigliola Cinquetti Enrico Beruschi
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